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Classe operaia inglese

Ogni famiglia è diver-
sa dalle altre. Per questo, 
la storia di ogni famiglia 
meriterebbe di essere rac-
contata, per le grandi vir-
tù, per i piccoli vizi che 
ha coltivato, per le grandi 
verità, per i segreti che ha 
saputo nascondere. Alan 
Bennett, celebre dramma-
turgo inglese, si cimenta 
con la storia della propria 
famiglia nell’età della ma-
turità piena, quando i det-
tagli dell’infanzia e della 
giovinezza si riaffacciano 
a colori nella memoria e il 
desiderio di dialogare con 
chi ci ha preceduto si riaf-
faccia con nostalgia. 

Il Bennett narratore 
che incontriamo in Una 
vita come le altre non è 
però l’affermato e celebre 
drammaturgo, ma l’Alan 
timido e disorientato della 
sua giovinezza che, per la 

prima volta, si misura con 
i pezzi mancanti del puz-
zle della sua famiglia: il 
suicidio del nonno sempre 
protetto da un’aura di si-
lenzio e di mistero, la ma-
lattia mentale della madre, 
sempre eclissata dalle cure 
premurose del padre. Un 
viaggio interiore dolente e 
leggero insieme. 

Perché Bennett ha deci-
so di affi dare al lettore una 
ricostruzione così precisa 
di fatti “privati”? Forse 
perché sta cercando la ra-
gione delle cose: dove si 
annida e innesca la malat-
tia mentale? Forse perché 
sta cercando di fare i conti 
con quelle verità così diffi -
cili da condividere proprio 
tra gli affetti più cari.

Lo scrittore abbandona 
le tonalità esilaranti che 
gli hanno dato la celebri-
tà. Non rinuncia però al 
suo sguardo acuto, talvolta 
distante, talvolta partecipe 
su sé stesso e sulle perso-
ne che gli stanno accanto. 
Chi conosce le sue opere 
riconoscerà nel volto dei 
genitori, nei connotati ec-
centrici delle sue zie, molti 
dei personaggi immagina-
ri dei suoi racconti. Sullo 
sfondo il racconto di una 
classe operaia inglese, pro-
vinciale e modesta, scom-
parsa prima della guerra, 
che forse oggi, sembra dire 
Bennett, con la sua ritrosia 
appartata e le sue buone 
maniere ha ancora qualco-
sa da dire.
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Con milioni di copie 
vendute, John Grisham 
domina l’industria mon-
diale dei bestseller. Auto-
re di Legal thriller, gialli 
che si svolgono nelle aule 
dei tribunali, nel suo pe-
nultimo libro è andato giù 
duro, anzi durissimo, con-
tro i cristiani, colpevoli di 
anteporre la difesa dei loro 
princìpi non negoziabili a 
qualsiasi altra cosa. Rac-
conta la storia dell’elezio-
ne “pilotata” di un giudice 
compiacente (negli Usa i 
giudici sono eletti dal po-
polo), col compito di as-
solvere una ditta condan-
nata per inquinamento. Per 
vincere la sfi da elettorale 
basta ricordare con insi-
stenza ai votanti cristiani 
che l’altra concorrente è 
favorevole all’aborto e il 

gioco è fatto, non conta-
no onestà e competenza. I 
credenti sarebbero dunque 
manipolabili a piacimento 
e incapaci di valutare le 
conseguenze delle proprie 
azioni. In tempi di cristia-
nofobia, in cui va di moda 
considerare “stupidi” i cre-
denti, vale la pena risco-
prire quello che il Vangelo 
ci insegna, e la storia ha 
abbondantemente confer-
mato: il fi ne non giustifi ca 
mai i mezzi. E sperare che 
Grisham conosca presto 
qualche cristiano. Vero.

Gianni Abba 

Corigliano ha la napo-
litanità nel sangue, il ma-
re negli occhi e il sole nel 
cuore. E lo mostra, anche 
nei suoi libri. Questa vol-
ta si cimenta con un argo-
mento “massimo”, niente-
meno che il Paradiso. 
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